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Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il recente decreto 

Che cosa fare per evitare lo sfratto 
o per riavere il proprio appartamento 

La situazione nelle grandi città e i tempi di applicazione del provvedimento - Il problema del mag
gior reddito fra inquilino e proprietario - Le misure urgenti per l'edilizia - L'intervento dei Comuni 

ROMA — E' stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il de
creto che sospende in tutto 
il territorio nazionale gli 
sfratti per gli immobili adi
biti ad uso di abitazione e 
sui «provvedimenti • urgenti 
per l'edilizia». Il decreto con
sta di 21 articoli. 

L'esecuzione degli sfratti. 
già precedentemente fissati. 
è sospesa fino al 31 gennaio 
1980. 

L'esecuzione delle sentenze 
per morosità, quando questa 
venga sanata entro il 31 gen
naio prossimo, è spostata a 
non prima del 1. dicembre 
'flO e non oltre il 31 ottobre 
'81. Il rinvio dello sfratto non 
è però automatico. Per otte
nerlo. l'inquilino moroso, che 
nel frattempo abbia saldato 
il debito, dovrà presentare 
istanza al pretore. 

Nelle grandi città (coti una 
popolazione superiore ai 350 
mila abitanti) e nei comuni 
confinanti (il testo del de
creto non specifica di più). 
gli inquilini (coti un reddito 
familiare complessivo, per il 
1978. che non superi i sei 
milioni) nei cui confronti sia
no stati emessi provvedimen
ti di rilascio fondati sulla mo
rosità. potranno ottenere oer 
saldare il debito dell'affitto 

una somma che non può su
perare il milione. 

La richiesta, corredata da 
copia del provvedimento di 
rilascio e dalla dichiarazione 
che attesti il reddito, dovrà 
essere presentata dall'affit
tuario entro trenta giorni dal
la pubblicazione del decreto, 
al prefetto. Non si capisce 
perchè ai prefetti e non di
rettamente ai Comuni. 

Nelle grandi città, gli sfrat
ti divenuti esecutivi dal 1. lu
glio '75 al 29 luglio "78 e 
non ancora eseguiti, non pos
sono avvenire prima del 1. 
luglio '80. L'esecuzione sarà 
fissata secondo questi termi
ni: per i provvedimenti ese
cutivi dal 1. luglio '75 al 30 
giugno '76 l'esecuzione aver-
rà entro il 31 ottobre del-
l'80: per quelli esecutivi dal 
1. luslio '76 al 30 giuffno '77. 
entro il 30 aprile dell'81: por 
oitelli esecutivi dal 1. luglio 
'77 al 20 giugno '78. entro il 
31 ottobre 1981. 

Queste disposizioni non si 
apolicano per i provvedimenti 
emessi nei confronti degli in
quilini. il cui reddito pei* l'an
no 1978 (sempre riferito alla 
somma dei redditi dei convi
venti) sia superiore ai dieci 
milioni, oppure superi quello 
del proprietario. 

Come avviene tutto questo? 
Su istanza dell'affittuario, da 
presentarsi entro il 31 dicem
bre prossimo, il pretore fisse
rà la nuova data di esecuzio
ne. Insieme alla richiesta in 
Pretura, l'inquilino dovrà pre
sentare una copia dell'atto ' 
di notifica dell'esecuzione e . 
una dichiarazione dalla quale 
risulti il reddito proprio e 
quello delle persone «abitual
mente conviventi » per l'an
no 1978 e il numero del codi
ce fiscale di ciascuno. 

E per stabilire quale sia 
maggiore il reddito dell'inqui
lino o quello del proprietario? 
Il locatore ha tem^o fino al 
15 gennaio prossimo per Tar 
valere i propri diritti, pre
sentando. sempre al pretore, 
la dichiarazione di reddito. 

11 decreto, oltre ai provve
dimenti per gli sfratti, ripor
ta anche le cosiddette misure 
urgenti per l'edilizia. Tra i 
comuni con Donolazione su
periore ai 350 mi'n abitanti. 
saranno ripartiti 400 miliar
di di lire per l'acquisto di 
abitazioni già costruite, an
che nei centri vicini. 

Come saranno reperiti i 400 
miliardi? Nell'interpretazione 
del decreto sorgono seri dub
bi e difficoltà. Il decreto di

ce. infatti, che «la Regione 
può destinare un'aliquota noti 
superiore al 10 per cento dei 
finanziamenti ad essa attri
buiti dalla legge 457». Ciò 
significa una sottrazione di 
fondi al piano decennale, an
che se il governo promette 
di rifinanziarlo l'anno succes
sivo. Rimane, tuttavia, il fat
to che c'è un definanziamen 
to. anche se si dice provviso
rio. E* una decisione gravis
sima, con la quale il governo 
tende ad affossare il piano 
decennale e a .sabotare la 
programmazione. Contro que
sta misura, si sono dichiarati 
il SUNIA e i sindacati con
federali CGIL-CISL-UIL. Il 
PCI ha annunciato una dura 
battaglia parlamentare e di 
massa per riportare le mi
sure d'emergenza dentro il 
disegno programmatorio. Sul
le misure governative anche 
il PSI e il PDUP hanno e 
spresso critiche. 

Ma torniamo al decreto. I 
Comuni possono acquistare a-
bitazioni di superficie coperta 
non superiore a 120 mq. 

Come avvengono gli acqui
sti? Entro trenta giorni dal
l'emanazione del decreto, i 
proprietari che intendono ven-
dre immobili al Comune, de
vono presentare al sindaco 

«offerta irrevocabile di ven
dita» con l'indicazione del 
prezzo e dell'ammontare del
l'equo canone. Il prezzo di 
acquisto non può essere su
periore al suo valore locati
vo, calcolato sulla base della 
legge di equo canone, mag
giorato del 20 per cento. Per
dio questa maggiorazione? Si 
vogliono pagare gli immobili 
con prezzi superiori a quelli 
di mercato. Si vuole vanifi
care così l'efficacia della leg
ge che ha stabilito il control
lo pubblico degli affitti, rite
nendola poco remunerativa? 

Il decreto stabilisce, inol
tre. che le case saranno af
fittate ad equo canone. A chi? 
Agli inquilini, nei cui confron
ti siano stati emessi, ma non 
ancora eseguiti, provvedimen
ti di sfratto e che abbiano 
avuto per il 1978 un reddito 
familiare complessivo non su
periore ai dieci milioni. Que
sti. entro trenta siorni dalla 
pubblicazione del decreto, de
vono presentare domanda ai 
Comuni di residenza, accom
pagnata dalla dichiarazione 
dalla quale risulti il reddito 
e dalla copia del provvedi
mento esecutivo di sfratto. 

Claudio Notari 

Presentate all'assemblea antifascista a Milano 

Iniziative per il decennale 
della strage di piazza Fontana 
Sarà rinnovato l'impegno contro il terrorismo - Incontri 
nelle scuole e nelle fabbriche - Corteo il 15 dicembre 

MILANO — Dieci anni fa. 
in un nebbioso mattino di 
dicembre, Milano rinnovò da
vanti alle bare dei sedici mor
ti della strage fascista di piaz
za Fontana un patto unitario 
di convivenza civile, quella 
convivenza che gli strateghi 
della tensione e del terrore 
si proponevano di lacerare 
come quei poveri corpi inno
centi dilaniati dalla bomba. 

Il decimo anniversario • di 
quell'orrendo crimine, che ri
correrà il prossimo 12 dicem
bre. dovrà essere l'occasione 
non solo per riflettere sulla 

" validità di quel patto che 
l'escalation del terrore di di
versa sigla ma d'identica ispi
razione ha drammaticamente 
confermato, ma anche per rin
novare l'impegno per lo svi
luppo di una democrazia quo
tidianamente insidiata dal 
terrorismo e dall'eversione. 

Questo il significato delle 
manifestazioni e delle inizia
tive che saranno indette per 
il decimo anniversario dell'ec
cidio di piazza Fontana, di
scusse dall'Assemblea perma
nente antifascista contro il 
terrorismo per la difesa del
l'ordine repubblicano. 

Un significato che ha costi
tuito il concetto fondamenta
le. H richiamo costante, pur 
con diverse sfumature, di 
quanti sono intervenuti nel 

dibattito: il sindaco di Mila
no. Tognoli. il presidente del
la Giunta regionale. Guzzetti, 
il presidente della Provincia, 
Vitali, il segretario regionale 
della DC. Sossio Mosca, il 
rettore dell'Università statale, 
Schiavinato. il presidente del
la stampa, Murialdi. il presi
dente del Consiglio regionale. 
Smuraglia. Francesca Dende-
na. che ha parlato a nome 
dei familiari delle vittime, il 
segretario regionale del PCI. 
Cervetti. il rappresentante dei 
dipendenti della Banca della 
Agricoltura (dove avvenne la 
strage), l'on. Gisella Florea-
nini. che fu ministro della 
Repubblica partigiana dell'Os
sola. 

Per i primi giorni di dicem
bre è in programma un incon
tro al Quirinale fra il presi
dente Pertini. il Comitato per
manente antifascista e 1 fa
miliari delle vittime di piazza 
Fontana. Il presidente della 
Repubblica sarà invitato a da
re il suo patrocinio alle ma
nifestazioni per il decimo an-

j niversario della strage. 
Nella seconda metà di no

vembre è previsto un incon
tro-dibattito sulla funzione 
dei grandi mezzi di comuni
cazione di massa nella lotta 
contro la strategia della ten
sione e il terrorismo. Inizia

tive sono in programma nelle 
scuole eco la proiezione di 
un documentario e l'allesti
mento di una mostra sulle 
lotte antifasciste e il terro
rismo. Assemblee e dibattiti 
sono previsti nelle grandi fab
briche di Milano e della Lom
bardia e un dibattito è in 
programma a Brescia sulla 
strage fascista di piazza del
la Loggia. 

Il 12 dicembre, giorno del
la strage, sarà scoperta una 
lapide sulla facciata del pa
lazzo dove ha sede la Banca 

I dell'Agricoltura; io stesso 
I giorno sarà celebrata una 
. messa in Duomo e ci sarà 
! una manifestazione dei lavo-
. ratori della banca. Il 12 e 13 

dicembre sarà eseguita al'a 
Scala la « Messa di Re
quiem » di Verdi. Il 13 e 14-
dicembre si svolgerà un con
vegno degli amministratori 
delle Regioni e dei Comuni 
maggiormente colpiti dal ter
rorismo: in quella sede sarà 
presentato un documento-
appello che sarà lanciato 
ufficialmente nella grande 
manifestazione popolare a ca
rattere nazionale che si terrà 
a Milano il 15 dicembre, con 
un corteo che da piazzale 
Loreto raggiungerà piazza 
Duomo. 

Fra le iniziative collegate 

MILANO — La Banca dell'Agricoltura subito dopo l'attentato di 
dieci anni fa 

alle manifestazioni per la 
strage di piazza Fontana so
no da segnalare quelle della 
Regione Lombardia citate da 
Guzzetti e Smuraglia: una 
legge regionale che stanzia 
un contributo a una tantum » 
a favore delle vittime della 
strategia della tensione e del 
terrorismo: la proposta di 
un disegno di legge da pre-
scita re al Parlamento Der 
una pensione a favore dei 
mutilati, invalidi e familiari 
delle vittime della strategia 
della tensione e del terro
rismo dal 1969 ad oggi: l'im
minente approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
di una legge per indenniz
zare i cittadini colpiti per 
la loro collaborazione al'.a 

La « legge finanziaria » decisa dal governo 

Proibite ai Comuni 
le spese sociali? 

// tradizionale conregno 
dell'ASCl a Viareggio, si è 
svolto anche quest'anno sen-
za che fosse ancora risotto 
il grave problema della ri
forma finanziaria per gli enti 
locali. Ma il dato era noto, 
ed in certa misura scontato. 
Son era invece neppure im
maginabile. che il governo 
si presentasse a Viareggio 
non solo senza anticipare le 
linee di una sua proposta 
per la riforma ma anche 
senza dire una sola parala 
su quanto il Consiglio dei mi
nistri aveva già deciso qua 
rant'otto ore prima (con la 
legge finanziaria) per i bi
lanci degli enti locali del 
1980. 

Il fatto è quanto mai gre
ve. Ma come? A Viareggio 
sono riuniti migliaia di nm-
nislratori che ogni giorno 
sono di fronte, in città gran
di e piccole, e con po
che risorse, a grandi e mo
tivate urgenze sociali, e ti 
il governo — che ha già de
ciso — viene a Viareggio e 
invece di motivare le scelte 
fatte, non dice niente e si 
abbandona, come ha fatto 
Cossiga, a battute antiregio* 
nalistc che non sentivamo 

più da gran tempo? Quasi 
da non credere! 

Cossiga ha detto a Viareg
gio che egli respinge ogni 
idea di conflittualità nei rap
porti fra il governo e le au 
tonomie, ma non ci sembra 
che abbia pensato a questa 
regola il Consiglio dei mini
stri sia quando ha deciso di 
« assorbire » nella legge fi 
nanziaria per il bilancio del 
lo Stato la finanza dei Co
muni, delle Province e in 
parie delle Regioni, sia quan
do ha deciso sul merito di 
singole fondamentali questio
ni — come il tetto massimo 
della spesa, U disavanzo dei 
trasporti, la condizione dei 
Comuni minori, la disciplina, 
rigorosa ma seria, per il per
sonale. 

IM legge finanziaria dere 
prevedere ed indicare le com 
patibilità generali entro le 
quali è necessario si collo 
chino tutti i settori pubblici 
che concorrono a formare il 
bilancio pubblico allargato. 
Ma la legge finanziaria non 
può e non deve sostituirsi 
alle leggi ordinarie che di
sciplinano la finanza di enti 
aventi rilevanza costituziona

le né può trasformare que
sti in enti strumentali e fun
zionali. 

Ixi decisione del governo, 
quanto alla entità delle 
risorse da destinare ai Co
muni, è ancora più grave e 
si configura come un vero 
e proprio attacco ai poteri 
locali. 

La legge prevede un incre
mento massimo della spesa 
del 19S0, riferita ai bilanci 
approvati nel 1979. del J3% 
(15% per il Mezzogiorno). 
ed un aumento massimo del 
disavanzo dei trasporti (sem
pre riferito ai bilanci '79) 
del 10%. 

Tali limiti sono assurdi e 
oggettivamente impraticabili. 
Ci sono due modi per rifiu
tare nei fatti una finanza 
rigorosa. Il primo è quello 
del praticare una spesa sen
za regole. 11 secondo è quel
lo di falsare al ribasso il 
valore reale della spesa. 

Dal 1977 al 1979 i Comuni 
hanno già perduto circa il 
10% della loro reale capa
cità di spesa per beni e ser
vizi. Nei confronti dell'11% 
di incremento ammesso per 
il '79, l'inflazione, nello stes

so anno, sarà del 16% circa 
(come media) e si prevede 
un 20-21% come punta mas
sima a dicembre. Ma è que
st'ultimo valore che i Comu
ni dovranno riconoscere ai 
fornitori nel 19&0. 

Per realizzare una finan
za rigorosa e severa è ne
cessario che nessuno finga 
di ignorare che la rigidità 
assoluta delle entrate, asso
ciata al vincolo obbligatorio 
del pareggio, consegue l'o
biettivo di bloccare un'espan
sione incontrollata della spe
sa solo se si realizza una 
relativa stabilità nei prezzi 
e nel valore della moneta. 

In caso contrario, tenere 
ferme le entrate in termini 
monetari, significa fermare 
o ridurre i servizi, tagliare 
l'assistenza agli anziani e 
alle categorie più deboli, in
trodurre motivi nuovi di mal
contento, scaricare sui Co
muni tensioni e proteste. 
Identico discorso vale per i 
trasporti. L'impegno per ri
durre i costi, per rendere ef
ficiente H servizio, per com
battere gli sprechi non può 
e non dece essere confuso 
con il valore sociale del ser
vizio e con la natura « poli
tica » (e non economica) del 
la tariffa. 

Quando una tariffa è poli
tica è ugualmente assurdo 
parlare di « blocchi tariffa
ri » come di « adeguamento 
ai costi ». 

Il traffico privato paralizza 
ormai grandi realtà urbane 
e questo e costa », in termi
ni economici, una enorme 
quantità di miliardi. E men

tre questo accade il governo 
pensa di t assorbire » la in 
flazione e gli aumenti del 
gasolio attraverso l'aumen
to delle tariffe del trasporto 
pubblico. 

E' chiaro che su questa 
strada l'incontro confronto 
con i Comuni è impossibile. 
Ugualmente grave è il rifili 
to del governo di introdurre 
già nell'SO alcuni primi se 
gnali di riforma. E' dal 1972 
che, nella sostanza, la con
dizione comunale è e conge
lata ». La stessa operazione 
« verità e risanamento » ha 
dovuto — come condizione 
necessaria — partire dalla 
« spesa slorica ». Ma « spe 
sa slorica * per tutti i Co
muni e particolarmente per 
quelli più piccoli e delle aree 
più depresse economicamente 
significa e squilibrio » stori 
co. inadeguatezza storica, ri
fiuto « storico » a legittime 
domande sociali. 

L'Ali CI ha proposto di av
viare .n processo di riequi 
librio nella qualità delle ri 
sorse partendo dai Comuni 
inferiori ai 5 mila abitanii. 
Ha limitato la richiesta prò 
prio per saggiare la volontà 
politica del governo. Ma an 
che su questo il governo ha 
opposto un suo rifiuto. 

E' necessario modificare a 
fondo questo indirizzo gover 
nativo. E' necessario andare 
avanti, e non arretrare, nel
la strada iniziala del risana 
mento e della riforma della 
finanza locale. Ed insieme 
della riforma dell'ordina 
mento. 

Rubes Trìva 

Lo scandalo edilizio di Ascoli Piceno 

Si discute in piazza 
della giunta in galera 

I cinque ex assessori (3 de, 2 Psi) accusati di abuso, concussione aggravata, associazio
ne per delinquere - Natta: «Siamo pronti per una amministrazione fondata sulla moralità» 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO - Dieci an
ni fa. quando le specchiere 
liberty del Caffè Meletti riflet
tevano ancora soltanto i cruc
ci e gli agi della buona bor
ghesia di provincia e quando 
il Partito comunista mobili
tava non più di 100 compa
gni nelle manifestazioni di 
Piazza del Popolo, ad Ascoli 
governava un sindaco che non 
prendeva neppure l'indennità 
di carica. Ultimo esemplare, 
forse, di un conservatorismo 
chiuso, antistorico ma a po
sto con la legge, che ormai 
gli ascolani hanno consegnato 
al passato. 

Oggi, sul travertino della 
piazza-salotto, scivolano altre 
parole, talvolta mormorate 
per non fare male a nessuno, 
tal altra gridate per ricatta
re: scandalo, tangenti d'oro, 
licenze edilizie, scioglimento 
del Consiglio comunale. 

Cinque consiglieri (tre del
la Democrazia cristiana ,e due 
del PSI) tutti ex assessori al
l'urbanistica sono stati infatti 
rinchiusi nel carcere di Forte 
Malatesta con pesanti imputa
zioni: associazione per delin
quere. consussione pluriag
gravata (tentata, continua
ta. consumata). 

Non solo i cinque intasca-

I vano il gettone di pubblici 
amministratori, ma se ne fa
cevano pagare tanti altri dai 
costruttori, in cambio di li
cenze, di deroghe al Piano re
golatore, di « trasformazioni » 
di aree verdi in aree edifi-
cabili. Usavano l'arma del ri
catto. avevano organizzato 
una vera e propria industria 
di stampo mafioso con capi, 
esecutori e legali fidati, coli 
un bilancio di quasi un mi
liardo di lire. 

Mario Mandrelli. procurato
re della Repubblica, va avan
ti spedito nelle indagini. Ila 
già interrogato gli imputati; 
ieri mattina ha sentito il di
rettore della Casssa di Rispar
mio (probabilmente sui ri-
scontri bancari delle somme 
sottratte). Kntro lunedì prossi
mo si deciderà quasi sicura
mente o il rinvio a giudizio 
(più probabile, tante sono le 
prove in mano al magistrato) 
o la formalizzazione del
l'istruttoria. Se si va al rin
vio, entro la fine dell'anno 
ci sarà il processo. 

Nella Democrazia Cristiana 
dissestata, qualcuno vuol co
prire responsabilità t reati. 
Qualcuno ha paura che gli 
imputati parlino troppo. I 
« giovani leoni » vicini a For-
lani, la generazione dei qua-

lotta contro il terrorismo e 
la criminalità: un convegno 
sui problemi della crimina
lità e sulla situazione car
ceraria. 

Tino Casali, presidente del 
Comitato unitario antifa
scista, che ha illustrato il pro
gramma, ha sottolineato la 
necessità che le manifesta
zioni per il decimo anniver
sario della strage di Diazza 
Fontana abbiano un carat
tere nazionale e l'opportu
nità che Milano ricordi in 
modo tangibile la figura di 
Emilio Alessandrini, il magi
strato che col suo sacrificio 
rappresenta la continuità del
l'impegno civile e democra
tico contro l'eversione fa
scista e il terrorismo. 

Sottoscrizione: superati i 14 miliardi 

60 federazioni 
oltre il 100% 

Federazioni Somma race. 

Sondrio 
Viareggio 
Imola 
Bologna 
Ferrara 
Como 
Modena 
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Padova 
Rovigo 
Capo d'Ori 
Parma 
Trapani 
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Pescara 
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Forlì 
Novara 
Imperia 
Trento 
Crosseto 
Treviso 

' Latina 
Pavia 
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Cnieti 
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0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 000 .000 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 

. 000 .000 

.000 .000 

.000 .000 

.000 .000 

.630 .000 

. 950 .000 
5 0 0 . 0 0 0 
.400 .000 
.SS0.000 
.450 .000 
. 3 8 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 0 0 0 
. 5 0 0 . 0 0 0 
. 5 0 0 . 0 0 0 
. 0 0 0 . 0 0 0 
. 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 7 . 0 6 
1 4 5 . 4 5 
1 4 5 . 3 8 
1 4 0 . 2 0 
1 3 0 . 6 1 
1 3 0 
1 2 9 . 7 6 
126 .98 
1 2 5 . 0 4 
1 2 3 . 5 3 
1 1 7 . 9 5 
115 .69 
1 1 4 . 2 9 
1 1 1 . 7 6 
1 1 0 . 5 5 
1 1 0 . 0 9 
1 1 0 
1 0 7 . 7 4 
1 0 6 . 2 5 
105 .75 
1 0 5 
104 
1 0 3 . 3 3 
1 0 3 
1 0 2 . 3 4 
1 0 2 . 2 7 
1 0 2 . 0 9 
1 0 1 . 4 3 
1 0 1 . 2 8 
1 0 1 . 0 9 
101 
101 
1 0 0 . 6 3 
1 0 0 . 5 7 
1 0 0 . 5 0 
100 .45 
1 0 0 . 3 8 
1 0 0 . 0 1 
1 0 0 
1 0 0 ' 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
100 
100 

9 9 . 7 5 
9 7 . 1 2 
9 6 
9 5 
9 5 
9 3 
91 .67 
9 0 
9 0 
90 
8 9 . 3 3 

Macerata 
Pistoia 
Firenze 
Aquila 
Siracusa 
Avellino 
Benevento 
Salerno 
Genova 
Catanzaro 
Mantova 
Foggia 
Napoli -
Teramo "" 
Siena 
Ancona 
Nuoro 
Belluno 
Frosinone 
Rieti 
Roma 
Pordenone 
Rimini 
Sassari 
Lucca 
Potenza 
Carbonia 
Arezzo 
Asti 
Reggio C. 
Cosenza 

4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 4 4 . 6 2 0 . 0 0 0 

3 0 . 4 4 5 . 6 0 0 
5 6 . 3 8 1 . 3 6 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 1 0 0 . 0 0 0 

3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 7 . 7 6 0 . 0 0 0 
9 2 . 8 0 0 . 0 0 0 

2 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 1 3 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 2 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 6 4 0 . 0 0 0 
1 4 . 7 3 0 . 0 0 0 

3 8 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 9 7 0 . 0 0 0 
8 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 6 6 0 . 0 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 2 2 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 4 0 0 . 0 0 0 
3 3 . 5 5 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

88 .89 
88 
8 7 
86 .99 
8 6 . 7 4 
8 5 
8 5 
8 3 
8 2 . 5 0 
8 2 
8 2 
8 0 
8 0 . 
8 0 
7 9 
7 8 
7 6 . 9 2 
7 6 . 7 7 
7 6 
7 3 . 6 5 
7 2 . 8 3 
7 1 . 9 4 
7 1 
7 1 
70 .69 
7 0 . 3 7 
7 0 . 0 8 
7 0 
64 .67 
6 1 
3 5 

T. Fed. 1 4 . 2 6 3 . 2 9 3 . 1 7 5 

Org. estero 
Australia 
Basilea 
Belgio 
Canada 
Colonia 
Francoforte 
Ginevra 
G. Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Svezia 
Venezuela 
Zurigo 

Somma race. 
1 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
7 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 . 1 8 0 . 0 0 0 

1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 4 0 0 . 0 0 0 
9 . 2 0 0 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
1 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tot . estero 1 1 5 . 8 8 0 . 0 0 0 
Varia 8 . 1 1 7 . 7 4 0 

Tot . g. 1 4 . 3 8 7 . 2 9 0 . 9 1 5 

G R A D U A T O R I A R E G I O N A L E 

Regione Somma raccolta °.b 

Emilia 
Trentino 

4.705 
56 

Val d'Aosta 31 
Veneto 
Friuli 
Molise 
Lomb. 
Piemonte 
Sicilia 
Umbria 
Abruzzo 
Puglia 
Liguria 
Toscana 
Marche 
Sardegna 
Campania 
Lucania 
Lazio 
Calabria 

631 
238 

33 
1.867 

880 
458 
299 
219 
409 
681 

1.969 
358 
190 
438 

76 
576 
139 

. 698 .000 

.500 .000 

.000 .000 

.670 .000 

.816 .215 
,650 .000 
.860 .000 
.125 .000 
.051 .360 
.400 .000 
.145 .000 
.800 .000 
.877 .000 
.930 .000 
.370 .000 
.006 .000 
.600 .000 
.004 .000 
.990 .000 
.800 .000 

1 2 5 . 8 2 
108 .65 
1 0 3 . 3 3 
1 0 2 . 5 4 
1 0 2 . 5 0 
1 0 1 . 9 7 
1 0 0 . 7 5 

9 9 . 1 1 
9 8 . 9 3 
9 8 . 1 6 
9 2 . 0 8 
9 1 . 4 7 
9 0 . 8 0 
9 0 
8 8 . 4 9 
8 5 . 5 9 
8 3 . 5 4 
82.61 
77 .87 
6 6 . 8 9 

rantenni che « ha messo le 
mapi sulla città >, hanno trop
pi protettori, in città e a Ro
ma. Il collegio nazionale dei 
probiviri del partito deve an
cora assumere un qualche i 
provvedimento disciplinare. | 

Che Ascoli ncn è più quella ! 
di dieci anni fa, lo si è visto ' 
l'altra sera in Piazza del Po
polo: i comunisti hanno con
vocato una grande assemblea 
popolare a cui hanno parte
cipato Alessandro Natta, del
la segreteria del ' partito, e 
Giangiacomo Lattanzi, capo
gruppo al comune. 

Il PCI e il PSI sono gli uni
ci partiti che si presentano 
pubblicamente per discutere 
della torbida vicenda: riunio
ni di sezione, assemblee spes
so unitarie, manifestazioni con 
i consiglieri comunali. L'at
teggiamento del partito socia
lista è stato esemplare. Gli 
organismi dirigenti hanno n'a
gito, sospendendo i due impu
tati e facendoli immediata
mente dimettere da tutte le 
cariche. Sabato scorso, il vice 
segretario Signorile ha tenuto 
un pubblico dibattito. 

La critica e la denuncia 
dei comunisti colpiscono in
nanzi tutto il malcostume, la 
arroganza, un potere che ha 
tentato di appropriarsi perfi
no della volontà popolare. Che 
« ha sempre disprezzato la 
partecipazione dei cittadini — 
ha detto Lattanzi — perchè 
temeva una azione di con
trollo democratico, una vigile 
attenzione del popolo ». Asco
li davvero non merita am
ministratori che maneggiano 
denaro sporco e rubano alla 
collettività. Una città che ha 
lavorato duro in questi anni, 
per liberarsi dalla violenta 
tracotanza dei fascisti, per ar
ginare la marea di meschino 
qualunquismo che la destra 
spargeva a piene mani (otte
nendo una parziale vittoria 
allorché vinse il « si » al refe
rendum sul finanziamento 
pubblico ai partiti). 

La manovra continua anco
ra - e strumentalizza bassa
mente lo scandalo per fa
rà le sue fortune alle pros
sime elezioni con una lista 
« civica ». E tuttavia una nuo
va amministrazione, pulita e 
onesta, è possibile, se la DC 
abbandona la sua arroganza. 

Il compagno Natta ha ricor
dato che anche i fatti di Asco
li rivelano tutto il dissesto 
e l'inefficienza della macchi
na statale, manifestano quel
la corruzione morale presente 
in taluni settori della vita 
pubblica. « Non è compito no
stro pronunciare sertenze o 
giudizi che spettano alla ma
gistratura. Ma i fatti, le re
sistenze e le ambiguità della 
DC. la sua difficoltà a ta
gliare pericolose connivenze, 
tutto ciò deve essere denun
ciato nel modo più risoluto ». 

Natta ha respinto il tenta
tivo di minimizzare (secondo 
cui Ascoli sarebbe un non
nulla di fronte ai Sindona. ai 
Crociani): « La vicenda è tan
to più grave perchè indica la 
diffusione di un cancro, la 
« normalità » di una malattia 
velenosa, quella della corni
tela e del malgoverno, della 
impunità che la circonda ». 

Anche ad Ascoli « sciacal
li » e qualunquisti battono sul
lo stesso tasto: tutti sarebbe
ro colpevoli, tutti egualmente 
corrotti e corruttori, e Nulla 
si deve concedere a questo 
attacco malevolo e infondato » 
ha aggiunto Natta. Sulla (ve
stirne della nuova ammini
strazione il dirigente comuni
sta è stato chiarissimo: « Non 
vogliamo chiuderci in un at
teggiamento di semplice de
nuncia. Ci impegniano di fron
te alla città ad assumerci 
parte della responsabilità di 
governo in una amministra
zione fondata sulla moralità 
e sul rigore, per ridare fidu
cia ai cittadini ». 

Leila Marzoli 

DA TUNISI 

Luigi Cavallo 
chiamò Sindona 

il giorno 
del «sequestro» 
ROMA — Le notizie ufficiali 
continuano a parlare di un 
passaporto falso e di un pro
cedimento dell'ufficio federa
le per l'immigrazione. Ma cer
tamente Luigi Cavallo è diven
tato per l'FBI uno dei perso
naggi-chiave dell'intricatissi
ma inchiesta Sindona. se non 
altro per ciò che può riferire 
come testimone. L'udienza da
vanti alla Corte di New York 
per il documento contraffat
to è prevista per la metà di 
dicembre: fino a quella data. 
dunque, gli investigatori sta
tunitensi avranno tempo per 
tenere in prigione il noto pro
vocatore, già coinvolto nel 
tentato «golpe bianco » di So
gno in Italia, e per chiarire 
che ruolo può avere avuto 
nella misteriosa scomDarsa 
del bancarottiere. 

Si è appreso ieri, da un ser
vizio pubblicato da Patiora-
ma (Cavallo aveva assicurato 
al settimanale un incontro se
greto con Sindona, prima che 
ricomparisse), che i contatti 
tra il finanziere e il noto pro
vocatore erano stati molto re
centi. L'ultima comunicazione 
accertata risale addirittura al 
2 agosto scorso, giorno del 
presunto « rapimento » di Sin
dona: Cavallo era in vacan
za in Tunisia e chiamò Sin
dona all'hotel Pierre di Man
hattan: i due presero appun
tamento, a New York, per il 12 
agosto. Ma in quella data il 
bancarottiere mancava già 
all'appello da dieci giorni. 

Nell'incontro fissato per il 
12 agosto.. a quano riferisce 
Panorama. Cavallo e Sindona 
avrebbero dovuto discutere 
della tragica vicenda dell'av
vocato Ambrosoli, uno del 
grandi accusatori del banca
rottiere. assassinato all'ini
zio dell'estate a Milano. Sindo
na parlava con Cavallo di 
un'inchiesta riservata che egli 
intendeva condurre sull'omi
cidio. forse allo scopo di al
lontanare i sospetti che lo 
circondavano. 

Va ricordato, a questo pun
to. che da parecchi anni Lui
gi Cavallo è uno dei più fe
deli collaboratori del finanzie
re di Patti. Nel '76 il noto pro
vocatore si fece difensore e 
portavoce del bancarottiere 
attraverso un'agenzia di stam
pa creata appositamente, la 
* Agenzia A ». utilizzata per 
lanciare notizie e «rivelazioni» 
pilotate, dal marcato sapore 
ricattatorio destinate a colpi
re questo o quel personaggio 
del mondo politico-finanzia
rio. proprio mentre era in 
pieno svolgimento l'indagine 
del liquidatore della Banca 
Privata. Giorgio Ambrosoli. 

Intanto Michele Sindona ha 
ricevuto ieri l'ingiunzione del
la magistratura federale di 
presentarsi domani in tribu
nale per una udienza sulla re
voca della libertà su cauzione 
della quale godeva prima del
la sua scomparsa dalla circo
lazione di due mesi e mezzo 
fa. sparizione die provocò il 
rinvio del processo per banca
rotta fraudolenta nel quale 
egli è il principale imputato. 

L'udienza è stata fissata da! 
giudice distrettuale statuni 
tense Thomas Griesa. che ha 
accolto l'argomento del pub 

! blico ministero, il quale ha 
j fatto presente che Sindona è 
I in grado di lasciare il Doctors 
j Hospital dove è ricoverato dal 

6 ottobre scorso, giorno in cui 
! il finanziere siciliano è ricom 
I parso. 
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